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Ieri la prima possente giornata di lotta di 1 .700 .000 lavoratori 

Grande sciopero dei braccianti 
per una nuova politica agricola 

Generale risposta della categoria all'appello unitario dei sindacati — Ovunque astensioni dell'80-100 per cento 
Bloccate tutte le grandi aziende capitaliste — Cede in molte zone il fronte padronale — Oggi ancora sciopero 

Si è svolta ieri la prima del
le due giornate di sciopero 
nazionale di I milione e 700 
mila braccianti in lotta per 
il Patto nazionale di lavoro 
e per una politica riformatri-
ce in agricoltura. La impo 
nente giornata di lotta ha vi
sto mobilitata in tutto il pae
se la categoria, al cui fianco 
si sono ritrovati (e in molte 
zone hanno scioperato) i mez
zadri, i coloni (in lotta per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali di categoria) e deci
ne di migliaia di coltivatori 
diretti organizzati nell'Allean
za contadini. 

Un fronte ampio, dunque, 
che dà l'esatta misura del 
grado di organizzazione e di 
combattività raggiunta, pro-

f)rio in queste settimane, dai 
avoraton della terra per im

porre al grande padronato 
agrario e al governo l'applica
zione piena delle conquiste 
già acquisite (la legge sull'af
fitto) e l'assunzione di nuovi 
impegni per quanto riguarda 
la parità previdenziale, la cas
sa integrazione guadagni, la 
proroga degli elenchi anagra
fici, la trasformazione dei rap
porti di lavoro arcaici (mez
zadria e colonia) in affitto, 
la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici. 

Dalle notizie ancora parzia
li che sono giunte alle orga
nizzazioni sindacali dei brac
cianti risulta che l'astensione 
dal lavoro ha toccato quasi 
ovunque percentuali che van
no dall'80 al 100%. Le mag
giori aziende agrarie capitali
stiche del Paese, le più gran
di aziende florovivaiste della 
Toscana, Liguria, Lombardia, 
le stalle, le fungaie e le azien
de agricole lombarde ed emi
liane, le serre sono rimaste 
per l'intera giornata bloccate. 

Nelle province coloniche del 
Mezzogiorno hanno scioperato 
anche i coloni, nelle zone mez
zadrili hanno partecipato alle 
manifestazioni bracciantili an
che i mezzadri; a Bari, Ta
ranto e Brindisi sono scesi 
assieme in piazza braccianti, 
coloni e coltivatori diretti. 

Grandi manifestazioni, as
semblee di azienda, presidio 
dei luoghi di lavoro, incontri 
con i partiti democratici e 
l'opinione pubblica si sono 
svolti in decine e decine di 
zone agricole. Il tema è quel
lo della lotta nella quale so
no impegnati da mesi i brac
cianti per battere la provo
catoria resistenza della Con-
fagricoltura, il cui disegno po
litico, di stampo reazionario, 
si fa sempre più evidente. 

Ma il fronte padronale co
mincia a cedere: dopo quelli 
dei giorni scorsi, altri accor
di aziendali (con i quali di 
fatto si accolgono le richieste 
contenute nel Patto nazionale) 
sono stati raggiunti a Forlì, a 
Brescia, a Milano (30); men
tre in numerose province i 
lavoratori hanno deciso di 
continuare la lotta articolata. 

, In Puglia la giornata di scio
pero di ieri è stata contras
segnata da alcune importanti 
manifestazioni. A Cerignola 
l'azione dei lavoratori si è 
concentrata nelle grandi a-
ziende. Fin dal mattino centi
naia e centinaia di lavoratori 
hanno presidiato le aziende 
capitalistiche. In molte di es
se sono in corso assemblee 
permanenti. 

Per oggi è in programma 
una grande manifestazione di 
piazza. Anche a Cerignola e 
negli altri comuni numerosi 
agrari sono stati costretti a 
firmare accordi aziendali. Nel
le altre località e Provincie 
pugliesi lo sciopero è stato 
ugualmente compatto. Blocca
te 50 aziende in provincia di 
Bari, fermo il lavoro a Bar
letta. Gravina, Conversano. In 
sciopero a Bari anche tutto il 
settore della Forestale. Oggi 
si svolgerà a Lecce una gran
de manifestazione. 

I braccianti del Salernitano 
hanno dato vita ad una grande 
manifestazione nel capoluogo. 
La piena riuscita del corteo e 
del comizio è stata la riprova 
del possente sciopero che ha 
scosso le campagne della Pia
na del Scie e dell'Agro Noee-
rino. Tutte le aziende capita
listiche sono rimaste deserte. 
A Salerno sono convenuti non 
meno di 10 mila braccianti i 
quali, rispondendo all'appello 
delle tre organizzazioni sinda
cali hanno dato grande prova 
di spirito unitario. Essi han
no inteso altresì dare una 

' prima risposta agli agrari e al 
governo che non mantiene gli 
impegni assunti con i sinda 
cati. E non saranno certo -
è stato detto — le provoca
zioni, le .intimidazioni, le d& 
nunce' tper lo sciopero dello 
scorso anno sono stati denun
ciati 87 lavoratori e dirigenti 
sindacali) a fermare la lotta 

Astensioni dal lavoro anche 
in tutte le aziende capitalisti
che della Calabria, dove si so
no tenute decine di assemblee 
con lavoratori e dirigenti sin
dacali. Forte l'adesione della 
popolazione alle manifestazio
ni. Se ne sono tenute ad Al-
tomontc (Cosenza) dove si è 
evolto un corteo di duemila 
persone, a Melissa, Ciro, a 
S'ocera a Polistena e Palmi. 
Oggi sono previste manifesta
zioni di zona a Cassano e co
munali nella Piana del Siba-
ri, Guardavalle, Nicotera, Ro. 
earno e in altri centri. In Ca
labria, come è noto, la lotta 
dei braccianti oltre che per 

• il Patto nazionale è stata pro
clamata anche per il rinnovo 
dei contratti nelle tre provin
ce, scaduti da quattro mesi. 

Fortissimo avvio dello scio
pero anche in Sicilia. Di par
ticolare rilievo l'azione nella 
fascia jonica del Messinese. 
Decine di manifestazioni nei 
comuni del Catancsc, ad En-

• na, Siracusa e Palermo. . 
Forte manifestazione anche 

ad Argenta (Ferrara) promos
sa dalla Federbraccianti, è 
dalla cooperazione agricola. 
La controparte qui è il Con
sorzio della bonifica renana, 
yn potente organismo che so-

' fftatende a qualcosa come 92 

mila ettari di terra nella re. 
gione. I lavoratori dicono che 
il consorzio deve occuparsi 
della bonifica e non più della 
gestione dei terreni. A questo 
devono provvedere i lavora
tori che hanno tutte le capa
cità e gli strumenti per far
lo. Tali obiettivi si collegano 
— è stato detto nel corso 
della manifestazione — a quel
li più generali per il rinno
vamento delle campagne e 
per la democrazia. 

Elevate astensioni dal lavo
ro anche nel Veneto, nelle 
grandi aziende (Zanussi. Coin, 
Veronese, Marzotto. Tombola 
ni. Assicurazioni generali). 

Ottomilacinquecento brac
cianti, 5.000 mezzadri e 17 mi-
la coltivatori diretti della prò 
vincia di Venezia sono scesi 
per la prima volta in lotta 
unitaria contro padronato e 
governo, ed hanno indetto de
cine di assemblee nei comuni 
di lesolo, Portogruaro, Era 
elea, Portegrandi e in altre 
località. In mattinata, al ter
mine delle assemblee, delega
zioni di braccianti, mezzadri 
e coltivatori, si sono recate 
dai sindaci dei vari centri del
la provincia, ner esporre i mo 
tivi della lotta 

Manifestazioni e assemblee 
si sono svolte anche a Milano, 
Brescia. Pavia. Mantova, Tre
viso, Modena, Ravenna (con 
un corteo di migliaia di lavo
ratori). Siena, Grosseto, Pe
saro. 

Oggi seconda giornata di 
sciopero nazionale e ancora 
centinaia di manifestazioni. 

TORVISCOSA 

PER LA SNIA FERMA L'INTERA ZONA 
Piena riuscita dello sciopero generale nella Bas
sa friulana in appoggio alla lotta dei chimici 

Non mantenuti dal governo gli impegni per evitare i licenziamenti 

Per l'occupazione i tessili 
verso una giornata di lotta 
Dovrebbero perdere il posto di lavoro 13.000 operai - La Gepi non dà 
alcuna garanzia - Le decisioni prese dai 3 sindacati - Impegno delle Regioni 

Dal nostro corrispondente . 
CERVIGNANO. 23 

Le fabbriche, i cantieri edili, gli uffici, i 
distributori di carburante, i negozi e gli eser
cizi pubblici della Bassa Friulana, sono ri
masti bloccati questo pomeriggio dallo scio
pero generale indetto dalle tre organiszazioni 
sindacali, in appoggio alla lotta dei 1400 chi
mici della SNIA di Torviscosa, giunta al suo 
decimo giorno consecutivo contro la ricatta
toria serrata decisa dalla 'direzione aziendale. 

L'azione sindacale si è quindi conclusa con 
una erande manifestazione che ha avuto luoeo 
nel centro di Torviscosa alla presenza della 
totalità dei lavoratori chimici in lotta, dei 
braccianti, anch'essi in sciopero per 11 rin
novo del contratto nazionale di lavoro, di 
delegazioni in rappresentanza di molteplici 
aziende Industriali della Bassa Friulana, di 
amministratori pubblici, dirigenti politici e 
cittadini, che sentono come questa sia una 
battagila decisiva per la normalizzazione dei 
futuri rapporti all'interno dell'azienda 

L'isolamento della SNIA è totale: basta a 
questo proposito elencare le attestazioni di 
solidarietà pervenute al Consiglio unitario 
di fabbrica: da quella Inviata fin dal primo 

giorno dall'organismo operalo di base della 
Grandi Motori di Trieste, per arrivare alle 
prese di posizione dei lavoratori della AOLAN. 
della Marzotto di San Giorgio 

Accanto a queste, importantissimo l'ordine 
del giorno votato dai sindaci della settima 
zona socioeconomica che condanna la deci
sione della SNIA e chiede la immediata ri-
presa del lavoro per tutte le maestranze; la 
presa di posizione del partiti politici del PCI, 

' PSI, PSIUP. FGCI. DC di Aquileia, delle ACL1 
provinciali, delle organizzazioni giovanili e 
culturali di Torviscosa. delle Amministrazioni 
comunali di San Giorgio di Nogaro. di Fiu 
micelio, di Ruda. Gradisca di Isonzo. Terzo 
di Aquileia e dello stesso Consiglio regiomle 

A questo punto appare del tutto ingiusti
ficata la inconsulta resistenza della direzione 
SNIA. anche se sono ben comprensibili I mo 
tivi che l'hanno determinata e che si colle
gano alla volontà di piegare questa classe 
operala cosi compattamente unita, nel non 
nascosto Intendimento di contestare il diritto 
di sciopero, in vista della più ampia battaglia 
contrattuale che si è aperta per numerose 
categorie di lavoratori. 

Rino MaddaJozzo 

I lavoratori del settori lessile e dell'abbigliamento daranno vita 
nel una nuova giornata di lotta per difendere l'occupazione. Que
sta decisione è stai*» presa dalle organizzazioni sindacali aderenti 
a CGIL, CISL e UIL dopo un incontro con il ministro del La
voro in cui sono stali affrontati I problemi Inerenti la situazione 
di un consistente gruppo di aziende dove sono occupali circa 13.000 
lavoratori minacciali Immediatamente di licenziamento. 

II governo fino dal mese di febbraio aveva assunto l'impegno di 
far intervenire la Gepi per salvare II posto di lavoro. La Gepi 
ha dato però ancora una volta una risposta negativa proprio nel
l'incontro con il ministro. 

« Tale risposta — afferma un comunicato del tre sindacali — 
prevede che grande parte di questi lavoratori siano licenziati e 
non dà neppure garanzie di una soluzione stabile a tempi determi
nati per gli altri posti di lavoro. Nella drammaticità della situa
zione il fatto è di una gravità che tutti debbono valutare >. 

Le segreterie delle Federazioni tessili e abbigliamento di 
CGIL, CISL e UIL s richiamano fermamente la responsabilità del 
governo ed hanno chiesto un incontro immediato. Insieme alle Con
federazioni, con I ministri delle Partecipazioni statali, del Lavoro, 
del Tesoro e dell'Industria che il comitato per la programmazione 
ha incaricato di promuovere l'intervento pubblico per salvare 1 
13.000 posti di lavoro ». 

comunicato — proclameranno una 
tessili e dell'abbigliamento solle-

Confederazioni e di tutto il movi-
vasto respiro a questa azione. La 
e dell'abbigliamento che si vuole 
grande valore politico per tutti i 

reale politica in atto sui problemi 

« Le segreterie — conclude II 
giornata di lotta del lavoratori 
citando la partecipazione delle 
mento sindacale per dare il più 
situazione dei lavoratori tessili 
condannare al licenziamento ha 
lavoratori ed è indicativa della 
della occupazione ». 

In alcune aziende, come in quelle del gruppo Lebole (quattro 
fabbriche a Arezzo, Empoli, Rassina e Terontola) oltre quattromila 
lavoratori hanno scioperato ieri sfilando in corteo per la città. 

A Firenze si sono riuniti gli assessori all'industria delle Re
gioni Toscana, Piemonte, Veneto, Emilia, Lombardia. E' stata 
chiesta una rapida soluzione per questi problemi attraverso l'in
tervento della Gepi. E' stato anche ravvisato che le Regioni par
tecipino alla elaborazione dei piani di finanziamento della Gepi 
e a tal fine sarà avanzata alle autorità governative esplicita ri
chiesta di convocazione collegiale delle Regioni. 

Contratti; il padronato vuole lo scontro 
L'introduzione di Trentin e gli interventi di Di Giulio (Pei), Caldoro (Psi), Andriani (Psiup), 
Corti (Psdi), Galloni ed Erminero (De), Mammì (Pri) - I problemi dell'unità sindacale 

Bologna: due 

operai morti 

sul lavoro 
Altro incìdente mortale 

a Campobasso 

BOLOGNA. 23. 
Due operai hanno perduto '.a 

vita in un grave incidente sul 
lavoro avvenuto nella raffine
ria di calce per l'edilizia « Cai-
gesso >. a San Lazzaro di Sa
vena. un comune a pochi chilo^ 
mentri da Bologna: sono Krne 
sto Righini. di 57 anni e Cesare 
Gabrielli, di 54 anni, entrambi 
di Bologna 1 due operai sta
vano facendo dei lavori sul tet
to del capannone principale del
l'azienda quando, per il cedi
mento di una struttura del tet
to. sono precipitati su una mac
china rotante. A causa della 
forza centrifuga i due operai 
sono stati proiettati con estre 
ma violenza contro un muro. 
morendo entrambi all'istante II 
titolare dell'azienda è stato in
criminato per duplice omicidio 
colposo. 

• • • 

CAMPOBASSO. 23. 
Cristiano Cipnani. un operaio 

di 22 anni da S. Cipriano d'Aver-
sa. è rimasto ucciso in un in 
cidente sul lavoro a S Angelo 
in Grotte. Il giovane, alle di 
pendenze di una impresa caser 
tana, che sta costruendo la 
strada per il cimitero, er.i su 
un escavatore quando e fini'o 
in una scarpata con il pedante 
automezzo. Soccorso dai comp.i 
gni di lavoro e trasportato al
l'ospedale di Isernia. vi è de 
ceduto poche ore dopo il rico 
vero. 

BOLOGNA - La foto mostra il luogo dove è avvenuta la 
grave sciagura sul lavoro: in primo piano i corpi senza vita 
dei due anziani operai 

La Confindustria tende a 
trasformare il prossimo scon
tro contrattuale dei metalmec
canici — come quello delle al
tre categorie — in uno scon
tro politico più generale. Que
sto e uno dei dati di fondo 
emersi dall'importante Incon
tro-confronto svoltosi ieri — 
nella sede della UILM — tra 

I segretari generali della FIOM 
Trentin. della FIM C'amiti e 
della UILM Benvenuto e I rap 
presentanti delle forze politi
che Erano presenti e sono in 
tervenuti nel dibattito il com
pagno Di Giulio della Dire 
zsone del PCI. Galloni ed Er 
minerò per la DC. Caldoro per 
il PSI. Andriani per il PSIUP. 
Corti per il PSDI e Mammì 
per il PRI. 

Ha ìnrodotto Trentin. sot 
tolineando. in particolare. 
quello che dicevamo all'inizio 
Gli industriali non hanno 
preso posizione sulla « ipote
si di piattaforma rivendicati
va » oggetto di consultazione 
nelle fabbriche metalmeccani
che Vogliono invece affron • 
tare temi come quelli del di
ritto di sciopero, della contrat 
tazione delle condizioni di la
voro, dei consigli di fabbrica 
FIOM. FIM e UILM non so
no disponibili a firmare con 
tratti che comprendano rego
lamentazioni su queste mate 
rie. 

Obiettivi 
Il segretario della FIOM ha 

poi illustrato i diversi aspet
ti della «ipotesi di piattafor
ma », sottolineando i nessi tra 
ì singoli punti e obiettivi più 
generali: inquadramento uni 
co operai-impiegati e diritto 
alla formazione professionale: 
orarlo di lavoro, abolizione 
appalti e aumento dell'occu 
pazione; gradualità degli oneri 
per le piccole aziende e nuo 

Riuniti gl i organismi sindacali della Fiat, Pirelli, Ceat, Michelin e Facis 

Per l'unità importanti iniziative 
dei Consigli di fabbrica torinesi 

Proposta per i primi di luglio una riunione provinciale — Nuovo incon
tro delle segreterie della CGIL, CISL e UIL — Una nota delle ACLI 
E' proseguita ieri la nunio 

ne delle segretere della Cgil. 
Cisl e Uil per oiscutere i prò 
blemi relativi alla costituzio 
ne di una Federazione fra le 
Confederazioni che deve esse
re — come ha indicato la 
CgiI — un ponte verso l'uni 
tè organica. Al termine del
l'incontro le segreterie hanno 
deciso di riconvocarsi il 3 lu
glio prossimo. 

Intanto delle fabbriche, dal 
Je organizzazioni sindacali di 
categoria e territoriali conti 
nuano a giungere importanti 
prese di posizione 

Ieri a Tonno si sono nu 
niti gli esecutivi dei cons.gli 
di fabbrica di cinque delle 

f»ù grandi industrie torinesi: 
a Fiat Mirafiori, la Pirelli. 

la Ceat. la Michelin e la Facis. 
Tutti i delegati, iscritti alla 
Cgil. alla Cisl o alla Uil. 
hanno deciso un'iniziativa di 
grande rilievo: entro il 5 lu
glio dovrà essere convocata 
una assemblea di tutti 1 con

sigli di fabbrica e di azienda. 
di ogni categoria, della prò 
vincia di Torino, alcune mi 
giiaia di delegati già eletti 
dai lavoratori che dovranno 
pronunciarsi sul processo di 
unità sindacale. « I comitati 
esecutivi e di coordinamento 
della Fiat Mirafiori auto e 
fonderie. Pirelli, Ceat. Miche-
lin. Facis — dice un docu
mento approvato all'unanimi 
ta - nell'esamlnare le pro
spettive dell'unita sindacale 
alla luce dell'attuale situazio
ne politica dei paese, quali 
si delincano dooo le riunioni 
degli organismi dirigenti con 
federali, ritengono ormai ne 
cessano ed indilazionabile un 
impegno diretto eo efficace di 
tutti i consigli di fabbrica e 
dei lavoratori in questa fase 
del dibattito». 

Il documento ribadisce quin
di la volontà di proseguire 
sulla strada dell'unita senza 
incertezze. Riguardo all'ipo
tesi della Federazione afferma 

che essa deve permettere una 
concreta avanzata verso l'uni 
ta. I cinque consigli di fab 
brica indicano le seguenti 
condizioni. 1) definizione di 
un periodo entro il quale do 
vrà esaurirsi un processo 
complessivo di unità organi
ca; 2) articolazione del pro
cesso unitario intesa come ef
fettiva possibilità di andare 
all'unità per quelle categorie 
e situazioni provinciali che so 
no mature per questa deci 
sione, mantenendo però ben 
saldi i collegamenti con le 
confederazioni, perché « l'uni 
tà non può essere frutto del 
l'isolamento, sia pure delle 
punte più avanzate»; 3) sai 
vaguardia dei consigli di fab 
brica, a formati da delegat. 
eletti liberamente dai lavora
tori per ogni gruppo omoge
neo, e loro proiezione al
l'esterno della fabbrica nei 
consigli di zona». 

Nel giro di poche ore sono 
già giunte a questo documen

to decine di adesioni. Vi han 
no già adento 24 consigli di 
fabbrica di industrie metal
meccaniche della zona Nord 
di Tonno e di Settimo, tra 
cui quelli della Fiat Spa Stu
ra. Grandi motori. Ricambi, 
Spa Gim, Sos. Gli stessi con
cetti sono ribaditi in ordini 
del giorno votati alla Fiat Fer
riere. 

Anche la Presidenza delle 
Acli ha preso posizione per 
l'unità sindacale inviando un 
messaggio alle segreterie del
la Cgil, Cisl e Uil in cui si 
afferma che il patrimonio 
unitario conquistato in que
sti anni deve essere non solo 
salvato ma potenziato da tut
to il movimento operaio e in 
primo luogo da; sindacati. 
Sulla proposta dei patto fede
rativo le Acli affermano che 
esso deve avere caratteristi
che, modalità e dinamiche ta
li da portare effettivamente 
e al più presto all'unità orga
nica, 

ve scelte di politica economi
ca per i piccoli industriali. 

Treptin ha concluso riba
dendo le posizioni dei metal
meccanici sull'unità: no alla 
unità a pezzi, unità della ca
tegoria nel contesto della uni
tà generale, insostituibile il 
ruolo delle Conlederazioni, 
nessuna mortificazione per il 
processo di partecipazione e 
di democrazia di base di cui 
« non solo il sindacato, ma la 
stessa vita politica ha biso
gno ». 

E' poi iniziata la serie de
gli interventi. Il compagno 
Di Giulio ha detto, fra l'al
tro, che il rinnovo dei con 
tratti, in un Paese democra
tico. dovrebbe essere un fatto 
normale. La piattaforma dei 
metalmeccanici è a equilibrata 
e ragionevole ». Ma la a con 
troparte » non sembra inten
zionata a comportarsi in modo 
altrettanto responsabile. Si 
tende a costruire « una più 
grande manovra politica» (lo 
dimostra anche la vicenda dei 

petrolieri e dei telefonici). E in 
tal caso lo scontro sarà più 
grave e le Imprese dovranno 
sopportare oneri molto pesan
ti. Sarebbe interesse generale 
del Paese che cosi non fosse. 
Di Giulio si e poi sofferma
to sulle richieste centrali del
la a ipotesi di piattaforma » 
(inquadramento unico, pariti 
cazione tra operai e impiega
ti) derivanti da una spinta 
egualitaria che ha una pro
fonda ragion d'essere nell'at
tuale società italiana, ricca di 
sperequazioni e ingiustizie. 
Esse sono, tra l'altro, un fre
no allo sviluppo delle forze 
produttive. 

Lumia sindacale è stato 
l'ultimo argomento affronta 
to dal compagno Di Giulio. 
Essa, egli ha detto, e una del 
le condizioni per garantire e 
sviluppare ia democrazia. E' 
importante che le forze poli-
.ìhe democratiche — nel mo
mento in cui rialzano ia te
sta movimenti neotascisti — 
si muovano non in senso osti
le, o rinchiuse nel silenzio. 
rispetto ali obiettivo dell'uni
ta sindacate. 

Caldoro (PSI) ha sostenuto 
che la svolta centrista a livel
lo di governo ha trovato sen
sibili echi nei vertici della 
UIL cne si richiamano a 
Pau l e a Piti. Ha visto inol
tre nell'appello lanciato di re
cente dai metalmeccanici 
un modo per superare la cri 
si dell'unita avviando un 
processo articolalo capace di 
non essere « disarticolante ». 
Ha delmito la « ipotesi di 
piallai orma » giusta e reali
sta. 

Programmazione 
Anche Corti (PSDI) ha con 

diviso io « spinto » della piai 
lai orma pure se ha aggiun
to che dovrà essere « compati
bile» con programmazione e 
riforme. I problemi veri sa
rebbero quelli della massima 
utilizzazione degli impianti, 
dell'assenteismo « esagerato », 
dell'autoregolamentazione del 
diritto di sciopero (argomenti 
non proprio popolari nelle 
fabbriche). Ha ribadito il va
lore dell'unità d'azione. Le 
« perplessità » per l'unità or 
ganica non sarebbero solo nei 
vertici, ma anche alla base. 

Erminero (DC) ha detto 
(rammentando il ritornello 
della destra CISL) che il 
processo unitario maturerà 
con la maturazione dell'auto
nomia. Inoltre la liberta sin

dacale non è disgiungibile 
dalle altre libertà (no ai pic
chetti, ndr). Per la DC ha 
preso la parola anche Gallo
ni sostenendo che occorre a 
prire un dialogo fra forze po
litiche e sindacali, per stu
diare una modifica del mec
canismo di sviluppo, al
trimenti si consoliderà la svol 
ta involutiva. I sindacati, ad 
esempio, dovrebbero assume
re il ruolo di autorità nella 
scelta ùei :onsumi (per spin 
gere verso consumi sociali). 
onde determinare la program
mazione degli investimenti 
Ha condiviso, con Corti. la 
esigenza di una autodiscipli
na del diritto di sciopero, ri
prendendo. in tal senso, un 
appello di Forlanl Mamml 
(PRI) a sua volta ha parla
to di un ruolo di a compar
tecipazione » dei sindacati ne
gli investimenti, cioè nelle 
« scelte economiche ». verifi
cando le o compatibilità *. Per 
l'unità sindacale ha detto 
che è problema di et tempi 
e di modi ». 

Limitazioni 
Andriani (PSIUP) ha Indi

viduato nella & ipotesi di piat
taforma » il tentativo di sta
bilire un rapporto più diret
to tra tematica rivendicativa 
e trasformazione della so
cietà 

Camiti, rispondendo a Gal
loni e Mamml. ha sottolinea
to come i padroni non par
lino tanto di a compatibilità » 
tra richieste e sistema, quan
to di limitazione del potere 
sindacale. A sua volta Tren
tin ha respinto l'ipotesi di 
« cogestione » delle imprese 
che si intrawedeva nell'inter
vento di Mamml e in parte 
di Galloni Ciò non significa 
che l'azione dei sindacato non 
possa dd esempio orientare 
certi investimenti Certo, ad 
esempio. Io scontro con
trattuale. provocherà muta
menti che la politica economi
ca. le forze politiche non 
potranno isnorare. 

Bruno Ugolini 

Accordo per 
i petrolieri 
del settore 

privato 
Nei giorni scorsi è stato sot 

toscritto l'accordo per il nn 
novo del contratto di lavoro 
del settore petrolifero privato 
tra le organizzazioni sindacali 
Slip CGIL, Federenergia CISL, 
Uilpem-UIL e le associazioni 
imprenditoriali (ASNIP e As-
chimici). 

Tale accordo, che decorre 
dal 1. aprile 72, prevede un 
aumento retributivo di 18 mila 
lire mensili in cifra unica, ìa 
completa parità normativa 
operai-impiegati, la scala uni
ca classificatoria su 10 livelli, 
il controllo e la limitazione 
del lavoro in appalto, il ri
spetto dell'orario di lavoro 
contrattuale, la disciplina e il 
controllo delie condizioni del
l'ambiente di lavoro. 

La vertenza — fanno osser
vare in un loro comunicato le 
organizzazioni sindacali — na 
indubbiamente messo in risal
to la forte volontà di rinno
vamento del lavoratori del pe
trolio 

Perche la crisi 

Che cosa si intende fare, in 
sede di governo, per affron
tare seriamente la grave si
tuazione in cui si trova, non 
solo oggi, ma da rnni. l'in
dustria tessile? A una lette 
ra che 11 compagno Marmugi 
ed io abbiamo inviato in prò 
posito ai ministri dell"ind.i 
stria e del Lavoro non c'è 
stata finora nessuna risposta 
Eppure le sospensioni di per
sonale, le riduzioni di orga 
nicl. le chiusure di stabili
menti si susseguono fino a 
investire ormai decine di sta
bilimenti e migliaia di lavo
ratori. 

Si conferma dunque pun
tualmente la critica di fondo 
massa dal nastro partito e 
dal nostro gruppo parlamen
tare ai provvedimenti legisla 
tivi the, alcuni mesi fa, al ter
mine della passata legislatura, 
il governo fece varare Dinanzi 
alla dichiarata « grave situa
zione del settore ». quella leg
ge tessile venne presentata 
dal ministro dell'Industria 
come l'unico modo per salvare 
l'occupazione operaia. Sono 
passati tanti mesi da allora 
e la situazione non è affatto 
migliorata, anzi è ulteriormen 
te peggiorata. Non poteva non 
essere cosi, tenuto conto del
la natura dei provvedimenti 
presi che — come non abbia
mo mai cessato di denuncia
re — avrebbero avuto il solo 
effetto di incoraggiare i 
gmppl dominanti del settore 
nella linea attuale di riorga
nizzazione dell'industria tes
sile, che è in buona parte re
sponsabile della crisi del set
tore. 

Per comprendere ciò che 
da anni sta avvenendo nel 
settore tessile e il perché del 
la inefficacia delle misure go
vernative. bisogna avere chia
ro che il settore è in profon 
da, inevitabile trasformazione 
non solo tecnologica ma per
sino merceologica. Da una 
industria basata fondamental
mente sulle fibre naturali 
(cotone, lana, seta, Juta, ecc ) 
si è passati e si passerà sem
pre più a una industria la cui 
materia prima essenziale è la 
fibra sintetica, cioè chimica. 
Ciò comporta mutamenti pro
fondi non solo nella natura 
della materia prima, ma neila 
lavorazione, nella tecnologia, 
nella organizzazione produtti
va e nelle dimensioni azien 
dal! L'azienda-tipo per que
sta industria tessile cosi in 
tegrata con la chimica è quel
la che parte dalla produzione 
della fibra e si conclude con 
la confezione per cui il tradì 
zionale ciclo tessile diventa 
solo una fase dell'intiero siste 
ma produttivo 

Sbaglierebbe chi pensasse 
che ciò comporta forzatamen
te un ridimensionamento dei 
settore; è quanto dicono gli 
industriali, ma la realtà e 
un'altra, anzi può diventare 
tutt'altra Partendo dal dato 
di fatto, a mio avviso irre
versibile. della trasformazione 
dell'industria tessile, si pò 
trebbe e si può dare vita a 
un grande settore industria 
le chimicotessìle-abbigliamen 
to e quindi a un aumento del
la occupazione, in particolare 
di quella femminile A mio 
avviso un'industria di questo 
genere forse si spetterebbe 
almeno in parte geografica
mente. il che comporterebbe 
il fatto positivo di un più ani 
pio sviluppo nel Mezzogiorno. 
dove sono insediate in buona 
parte le industrie petrolchi 
miche 

II limite di fondo della le,; 
gè tessile del governo era ed 
è questo: non affronta né vuo 
le affrontare il nodo decisi 
vo della ristrutturazione tes 

sile, perché ciò comportereb
be un discorso di programma
zione settoriale legato in pri
mo luogo a nuovi indirizzi del
l'industria a parteclpaziono 
statale che, allo stato attua
le delle cose, ignora invece o 
quasi questo Droblema. Un 
problema che quindi non è 
marginai».- né settoriale sol
tanto; si tratta infatti di una 
concezione generale profonda
mente diversa circa il ruolo 
dell'industria di Stato e del
la programmazione economi
ca democratica. 

Se non si sceglie questa 
strada diversa, allora vi po
trà certo essere qualche prov
vedimento di carattere finan
ziario per aiutare qualche pic
cola e media azienda a «sal
varsi » momentaneamente; ma 
poi, presto o tardi, così come 
dimostra l'esperienza di que
sti anni, le cose torneranno 
come prima e peggio di pri
ma Anche i sindacati, che g.u-
stamente in questi giorni stan
no affrontando la situazione 
delie aziende più gravemente 
colpite e dei 13.000 lavora
tori minacciati da misure di 
licenziamento, e che chiedono 
l'intervento della GEPI an
che in base ai 200 miliardi di 
finanziamenti che la legge 
tessile prevede, anche l sin
dacati. per dare respiro alla 
loro politica per l'occupazio-
ne e per i diritti in fabbri
ca si pre-occupano di esten
dere la loro tematica rivendi
cativa a questi problemi d'in
dirizzo economico. .. : 

Certo gli Industriali resisto
no. anzi negano la necessità 
di una programmazione de
mocratica in questo settore; 
negano ìa funzione decisiva 
che potrebbero avere l'indu-
stiia di Stato e l'ENI in par
ticolare; non contestano la na
tura della trasformazione tes 
sile, ma vogliono imprimere 
ad essa II carattere di riorga
nizzazione capitalistica e mo
nopolistica, ciò che significa 
la sparizione delle piccole e 
medie aziende (quelle che gli 
industriali più forti chiamano 
« improduttive »). Se 1 gran
di gruppi tessili si sono in 
qualche modo opposti alla 
legge tessile era perché chie
devano che 1 soldi fossero da
ti, si, ma per « convincere » le 
aziende minori ad abbando
nare « spontaneamente » il 
campo I soldi dello Stato 
in sostanza dovrebbero ser
vire a eliminare decine e cen 
tinaia di aziende « improdut 
tive » per fare maggiore po
sto alla grande azienda capi
talistica, passando ovviamen
te attraverso un ' forte ridi
mensionamento del numero 
dei lavoratori occupati e 
un attacco massiccio alla oc 
cupazione femminile 

• Si tratta di una questione 
che interessa centinaia di mi
gliaia di lavoratori e soprat
tutto di lavoratrici; si traila 
di grossi problemi che riguar
dano in primo luogo l sin
dacati; si tratta anche di 
orientamenti generali di po
litica economica che spetta 
alle forze politiche e innan
zitutto al nostro partito di 
affrontare seriamente. Non 
credo che si possa parlare 
oggi di difesa *» di sviluppo 
del lavoro delle donne, per 
esempio, se non si parte ap
punto da una visione più ge
nerale e dalla rivendicazio
ne di un tipo di sviluppo eco
nomico che salvaguardi e mol
tiplichi il settore in cui già 
oggi, ma soprattutto in rela
zione a una diversa organiz-
za7ione produttiva, potrebbe 
essere garantita la occupazio
ne femminile. 

Lina Fibbi 

Una nota del sindacato-CGIL 

Poste: gli investimenti 
previsti dal bilancio del 7 3 

Nel sottoporre U progetto 
di bilancio preventivo per il 
1973 dell'amministrazione del
le poste e Telecomunicazioni 
al consiglio di amministrazio
ne del ministero, il ministro 
Bosco ha comunicato che per 
il quinquennio 1971-'75 sono 
previsti due piani di massic
ci investimenti per il poten
ziamento degli impianti e per 
lo sviluppo del processo di 
meccanizzazione e di automa
zione: 474 miliardi e 822 mi
lioni per l'amministrazione 
delle Poste e Telecomunica
zioni e circa 450 miliardi per 
le aziende di stato per i ser
vizi telefonici. 

La segreteria nazionale del
la federazione PPTT. (CGIL) 
rileva come questa svolta nel 
la politica degli investimenti 
sia un successo della lunsa 
lotta condotta da anni dalla 
categoria per dare nuovi im 
pulsi ai servizi, che finora si 
era scontrata con una acca
nita resistenza da parte del 
ministero e del governo. 

Ora, però, che si sono in
dividuati i me??i per un ri

lancio dei servizi, è necessario 
che siano chiare le finalità e 
le scelte prioritarie che si in
tendono perseguire. 

Delegazione CGIL 

al congresso dei 

sindacati della RDT 
Il 25 giugno parte per Ber

lino la delegazione della CGIL 
che, su invito della Confede
razione dei Liberi Sindacati 
Tedeschi (FDGB). partecipe
rà all'8. Congresso. 

La delegazione, diretta dal 
segretario generale Luciano 
Lama, è composta da Arvedo 
Forni, segretario confederale, 
Ettore Benassi. segretario ge
nerale della Camera confede
rale del lavoro di Genova e 
Giorgio Sanguinetti, membro 
deU'uffìcio intemazionale. 

PORTATE LA DENTIERA? 
non più alito CATTIVO. DOLORI «II» GENGIVE 
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